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L’ANNIVERSARIO Momento di festa e di nuovi programmi per la Bcc che guarda a Val Leogra, Valle dell’Astico, Altopiano di Asiago, Lessinia e a sbocchi su Vicenza

BVR Banca, le radici nel futuro
La Cassa Rurale nata nel 1896 ha via via saputo aggregare molte “sorelle” per sostenere sempre meglio famiglie e imprese

1
25 anni di storia sono un anniversario 
importante. È un’occasione di festa 
per tutta la comunità che da un 
avvenimento lontano nel tempo ha 
tratto linfa vitale per il suo sviluppo 

sociale, culturale, economico.
Una crescita, uno sviluppo fatto di 

passi concreti, giorno per giorno, sulle ali 
delle capacità, delle necessità percepite, 
delle opportunità, del sostegno e del 
supporto locale che ha visto protagoniste 
intere generazioni di Vicentini e non 
solo… Famiglie, imprese, Istituzioni, ma 
anche scuola, terzo settore, volontariato, 
associazionismo.

Un anniversario che parla di radici, di 
tradizioni, di fotografi e in bianco e nero. 
Un anniversario che ci ricorda la nostra 
storia, che ci parla di problemi antichi e 
sempre attuali, della diffi coltà del vivere e di 
una indomita volontà di creare qualcosa di 
buono per tutti, per i singoli, ma soprattutto 
per le comunità.

Un anniversario che si colora di 
modernità, di prospettive di rilancio, di valori 
mai sbiaditi, mai passati di moda per chi ha 
voglia di fare davvero qualcosa di speciale. Un 
anniversario che ti riempie di orgoglio, perché 
una Banca di Credito Cooperativo è un bene e 
una ricchezza di tutti, non solo dei suoi soci.

Dove la presenza territoriale è ancora un 
impegno irrinunciabile, dove l’investimento di 
risorse nei progetti locali è un convincimento 
aziendale prima ancora che un principio 
statutario; dove la persona conta davvero 
qualcosa e non è mai solo un numero di conto 
corrente.

BVR Banca (Banche Venete Riunite) nasce 
così, 125 anni fa.

Eppure è una Banca giovane, in continua 
evoluzione, che non si è mai fermata; una 
Banca che corre insieme al territorio e alla sua 
gente.  Attraverso progressive aggregazioni 
nel corso degli ultimi 10 anni è diventata una 
Banca sempre più effi ciente, più organizzata, 
più in linea con le esigenze del mercato di 
oggi e con le richieste della clientela. Ma è 
rimasta nei valori la Banca di un tempo.

                                                                                      © RIPRODUZIONE RISERVATA

A
R
_0

72
69

Una grande storia lunga

125
anni
dal 1896 al 2021

www.bvrbanca.itwww.bvrbanca.it

y(
7HB

5J1
*LQ

TKK
L(

+#!"
!;!=

!}
P

os
te

Ita
lia

ne
S

.p
.A

.-
S

pe
d.

in
a.

p.
-D

.L
.3

53
/2

00
3

(c
on

v.
in

L.
27

/0
2/

20
04

n.
46

)a
rt

.1
,c

om
m

a
1,

D
C

B
V

ic
en

za

ds: 63889eaf-f153-439c-bc2c-9131ca0dc60d



MaurizioSalomoniRigonpresidentediBVRBanca

L’AVVIO DI BVR Banche Venete Riunite ha fuso Bcc Alto Vicentino e Cra di Vestenanova

Da una lunga storia
nasce una Banca nuova
In 6 mesi utile a 4 milioni

«Abbiamo ottimi segnali di ripresa
dal territorio: l’industria e il mercato
del lavoro sono ripartiti. Decolla
il credito legato al Superbonus»

I protagonisti della storia/4 Maurizio Zovi

«Non era più possibile
rimanere da soli»

•• Viene da una storia lun-
ga 125 anni, ma è giovane,
giovanissima e dinamica,
pronta a realizzare nuove sfi-
de nel territorio e a contribui-
re alla ripresa post pande-
mia. Dal 1° luglio 2021 ha pre-
so avvio il nuovo corso di
BVR Banca - Banche Venete
Riunite - dopo la firma degli
atti che hanno ufficializzato
tutti i passaggi della fusione
tra Banca Alto Vicentino e
Cassa Rurale ed Artigiana di
Vestenanova.

Ottimi segnali per la ripar-
tenza dinamica del tessuto
economicolocale «Incorag-
gianti i segnali che vengono
dal territorio e dall’imprendi-
toria locale - esordisce il presi-
dente Maurizio Salomoni Ri-
gon -. L’industria è ripartita,
c’è dinamismo, capacità di
programmare investimenti,
visione prospettica. Il merca-
to del lavoro è in ripresa e ce
ne accorgiamo anche dai no-
stri numeri e dalle richieste
di sostegno alle progettualità
di aziende e famiglie». «De-
colla anche il credito riferito
ai lavori di manutenzione de-
gli edifici con l’efficacia del
Superbonus 110%», spiega
Salomoni. «È un chiaro se-
gnale sia da parte vicentina
che da parte veronese che l’e-
conomia è ripartita e le im-
prese hanno voglia di scom-
mettere sul futuro”. «Siamo
molto soddisfatti e orgogliosi
dei primi dati e dei risultati
cheabbiamo raggiunto», con-
tinua Salomoni. «La seme-
strale 2021 è molto soddisfa-
cente, con risultati che pre-
miano tutto il lavoro prelimi-
nare fatto per la recente fusio-
ne con indicatori in crescita.

Massima solidità. La nuova
BVR Banca è qualificata co-
me Banca di 1A Classe (la mi-
gliore su 4 classi di merito)
del Gruppo Cassa Centrale
Banca con un Cet 1 Ratio, ov-

vero il più importante indice
di solidità di un istituto di cre-
dito, che si attesta ad un rag-
guardevole 25,4%. «Le mas-
se complessivamente ammi-
nistrate dall’istituto raggiun-
gono i 2.153 milioni di euro -
prosegue Salomoni - con una
crescita del 6% rispetto ad
inizio esercizio, frutto di un’e-
voluzione positiva della rac-
colta diretta che si attesta a
974 milioni di euro (+4,7% ri-
spetto a inizio anno) e di un
deciso incremento anche del-
la raccolta indiretta
(+10,8%) che raggiunge i 518
milioni di euro. Anche il dato
degli impieghi vivi alla clien-
tela registra un buon incre-
mento da inizio esercizio con
un ammontare che supera i
660 milioni di euro (+4,4%)
e nuove erogazioni che a fine
luglio raggiungono i 70 milio-
ni di euro: un segnale di ripre-
sa dell’economia del territo-
rio».

L’utile va a incrementare il
patrimonio Senz’altro per
BVR Banca l’occasione è favo-
revole per rilanciare la fidu-
cia e la voglia di investire su
progetti futuri. «Rispetto a
giugno 2020, il margine d’in-
teresse e le commissioni sono
cresciuti rispettivamente del
7,4% e del 4,6% a conferma
della bontà dell’attività carat-
teristica dell’istituto. La co-
pertura delle sofferenze è al
81,2%. Il semestre si chiude
con un utile ante imposte che
sfiora i 4,4 milioni di euro.Ta-
le somma - spiega il presiden-
te - andrà ad incrementare il
patrimonio della banca che a
giugno raggiunge i 124,5 mi-
lioni di euro». «Questi dati
sono motivo di orgoglio per
tutti noi - commentano i neo
eletti amministratori della
nuova realtà - e devono rap-
presentare per la nostra clien-
tela degli indicatori di massi-
ma fiducia verso il nuovo Isti-
tuto». •.

Il nuovo Consiglio di
amministrazione che
amministrerà la Banca nei
prossimi 3 anni di mandato è
composto da 10 membri:
Roberto Benazzoli, Antonio
Martello, Simone Paiusco,
Luca Pangrazio, Maurizio
Salomoni Rigon (presidente),
Ivana Zamperetti e Renato
Zanoni (vicepresidente), Edo
Dalla Verde (vicepresidente
vicario), Andrea Fracasso e
Michele Tessari.

Nel Collegio sindacale
entrano Maurizio Cecchinato
(presidente), Fabrizio Benetti,

Enzo Pietro Drapelli
(supplenti Fabio Panozzo e
Paola Tosi). La direzione è
affidata a Roberto Rigato, già
direttore generale di Banca
Alto Vicentino, che sarà
affiancato dal vice Giovanni
Iselle. La Banca ha sede
legale e amministrativa a
Schio, conta 37 filiali, 182
dipendenti e oltre 5.300 soci.
La zona di competenza
territoriale comprende 116
comuni (105 nella Regione
Veneto tra le province di
Vicenza e Verona ed i restanti
11 nella Provincia di Trento).

I protagonisti della storia/3 Domenico Drago

«È un modello di banca
utile alle comunità»
•• Domenico Drago, ex pre-
sidente di Banca Alto Vicenti-
no: «Sono stato consigliere
di Banca Alto Vicentino dal
1986 al 2021, Presidente fino
al 2018. Non è stato sempre
un compito facile guidare l’I-
stituto attraverso cambia-
menti normativi, coordinare
la squadra degli amministra-
tori e dare risposte puntuali
al territorio che è stato attra-
versato nel tempo da periodi-
che crisi economiche territo-
riali o globali. Ho visto la ban-
ca cambiare nome, crescere,
superare due processi aggre-
gativi a pieni voti. L’ho vista
crescere e rafforzarsi, rag-
giungendo livelli di eccellen-
za sia sotto il profilo patrimo-
niale, sia per aspetti organiz-
zativi e di servizio. Da quan-
do sono entrato ad oggi il

mondo è cambiato e anche il
modo di fare banca. Eppure
posso dire che il nostro mo-
dello è ancora valido, viene
aggiornato, ma funziona, è
solido, concreto, utile alle co-
munità. Noi siamo una Ban-
ca sempre presente, amata e
riconosciuta». •.

•• Maurizio Zovi, ex presi-
dente Cra di Roana: «È stato
un incontro tra due realtà si-
mili, che condividevano filo-
sofia di approccio al territo-
rio, ma anche strumenti, ca-
pacità relazionali. Un incon-
tro fondamentale e impronta-
to alla correttezza quello tra
la Cassa Rurale ed Artigiana
di Roana con Banca Alto Vi-
centino - Credito Cooperati-
vo di Schio e Pedemonte. Era
il 2017 e lo spiegammo ai no-
stri soci. Non potevamo resta-
re a lungo da soli, benché soli-
di e in salute, perché il merca-
to richiedeva uno sforzo di-
mensionale maggiore e una
capacità organizzativa più di-
namica. Fu un processo che
ci vide protagonisti insieme
per creare una nuova Banca
preparata e pronta a fronteg-

giare le sfide future con mag-
giore forza e maggior solidi-
tà. Abbiamo operato sinergie
ed economie di scala e abbia-
mo cominciato a fare la diffe-
renza per lo sviluppo dei no-
stri territori e delle nostre co-
munità. I nostri principi so-
no rimasti ben saldi». •.

I protagonisti della storia/2 Renato Zanoni

«Nessuno ha mai agito
da “conquistatore”»
•• Renato Zanoni, ex presi-
dente Bcc di Pedemonte:
«All’inizio c’è sempre un po’
di diffidenza nelle comunità
piccole. Il pensiero che le ag-
gregazioni con banche conso-
relle più grandi significhino
perdita di identità, di autono-
mia. Anche a Pedemonte c’e-
ra, come è normale, questo
pensiero, ma l’operazione
che venne promossa nel
2014 tra la Bcc di Pedemonte
e Banca Alto Vicentino di
Schio fu davvero un’operazio-
ne strategica. Nessuno arrivò
nella nostra comunità come
conquistatore. Anzi, riuscim-
mo a proporre le nostre eccel-
lenze e alcune nostre profes-
sionalità come valore aggiun-
to della nuova Banca che ci
fece crescere e che ci diede ri-

lancio e solidità. Siamo evolu-
ti senza scossoni e abbiamo
posto le basi per un Istituto
capace di diventare polo ag-
gregante per altre fusioni.
Non abbiamo trascurato nul-
la nel nostro lavoro. E i risul-
tati ci hanno premiato». •.

DAL 1896 A OGGI

Unaseriedi
aggregazioni
perunirearee
complementari•• Edo Dalla Verde, ex presi-

dente di Cra di Vestenanova:
«La nascita di Bvr Banca ha
unito due banche che non
avevano di per sé la necessità
di fondersi per continuare a
servire bene il loro territorio.
La nostra è stata una valuta-
zione di opportunità, non di
necessità, in un momento sto-
rico in cui era fondamentale
unire e collaborare per rag-
giungere risultati di eccellen-
za e prospettive di crescita:
opportunità di ampliare la
nostra sfera di azione, di con-
dividere esperienze organiz-
zative diverse, di rendere an-
cora più solide e più efficienti
le nostre risorse disponibili.
Le due banche non avevano
sportelli sovrapposti ed era-
no limitrofe per territori. Il

2021 è stato il momento mi-
gliore per mettere insieme
singole opportunità in siner-
gie prospettiche conservan-
do i valori cooperativi e la mu-
tualità territoriale che appar-
tengono a storia e patrimo-
nio intangibile delle Bcc». •.

I protagonisti della storia/1 Edo Dalla Verde

«Una scelta di crescita
Era il momento giusto»

LasedecentralediBVRBancaaSchio

••
InuoviverticidellaBcc

DomenicoDrago MaurizioZovi

RenatoZanoni

•• La storia ha inizio a Mon-
te Magrè il 20 settembre
1896: i primi 24 soci fondato-
ri costituiscono la Cassa Ru-
rale ed Artigiana di Monte
Magrè. Il fondatore è l’allora
parroco don Riccardo Luca-
to, che per arginare le piaghe
sociali della miseria e dell’e-
migrazione promuove la fon-
dazione di una Cassa Rurale
per offrire alle classi sociali
meno abbienti quel credito al-
trimenti irraggiungibile. La
Cassa nasceva dalla convin-
zione di istituire un’opera cri-
stiana per alleviare la miseria
del paese, spesso sofferente
per mancanza di liquidità e
problemi di usura.

In 125 anni di storia e attivi-
tà, la Banca ha visto nuove de-
nominazioni sociali. Nel
1994 “Banca di Credito Coo-
perativo Monte Magrè -
Schio” dopo una riforma del-
le norme bancarie. Nel 2000
è “Banca Alto Vicentino Cre-
dito Cooperativo Scpa –
Schio” per l’estensione dell’o-
peratività in altri Comuni del-
la provincia. Il 1° gennaio
2014 nasce “Banca Alto Vi-
centino - Credito Cooperati-
vo di Schio e Pedemonte - So-
cietà Cooperativa” grazie alla
fusione tra l’Istituto scleden-
se e la consorella Bcc di Pede-
monte. E il 1° gennaio 2017
Banca Alto Vicentino e Cassa
Rurale ed Artigiana di Roa-
na confluiscono nella nuova
“Banca Alto Vicentino - Cre-
dito Cooperativo di Schio, Pe-
demonte e Roana - Società
Cooperativa”. Ora con Ban-
che Venete Riunite l’obietti-
vo rimane l’originario: assicu-
rare il più utile sostegno a fa-
miglie e attività economiche
di Val Leogra, Valle dell’Asti-
co, Altopiano di Asiago, Les-
sinia, trovando sbocchi di in-
teresse e di operatività nelle
nuove zone di insediamento
dell’area di Vicenza. •.

EdoDallaVerde

II EVENTI  Domenica 19 Settembre 2021 IL GIORNALE DI VICENZA
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•• «La finanza viaggia sem-
pre più verso la sostenibilità e
in questa transizione non vie-
ne meno il ruolo della banca,
come impresa pienamente in-
tegrata nel territorio in cui
opera». Ne è pienamente con-
vinto e lavora a questo tutti i
giorni,MaurizioSalomoniRi-
gon presidente di BVR Banca.

Qual è stato il ruolo di queste
banche quando sono state fon-
date?
Siamonateall’ombradeicam-
panili in forma cooperativisti-
ca come Casse rurali e siamo
diventateBCCnelrecentepas-
sato. I nostri padri fondatori
inItaliamasoprattuttonelno-
stro Veneto hanno interpreta-
to lospirito dei tempi.La Ban-
caèstata interritorispessopo-
verissimi l’arma più efficace
per mettere in moto l’econo-
miareale, il risparmio, ilpicco-
lo investimento. Sono nate
con uno scopo ben preciso:
preservare e tutelare le classi
meno abbienti dall’usura, per
distribuire la ricchezza e per
premiare le realtà più attive,
piùvolenterose,piùintrapren-
denti. Non con grandi som-
me,maall’internodelperime-
trodeivaloridell’onestà,dell’o-
perosità, del progresso della
comunità.

Come si è evoluto il modello ne-
gli anni?
Il cambiamento c’è stato: ab-
biamopromossoesubìtorifor-
me, certo. Siamo diventate
Banche vigilate al pari dei
grandi colossi bancari, con le
stesse regole ferree a cui obbe-
dire. Ma quel che posso dire è
che, pur con tanta fatica per
preservarci, non è mutato lo
spiritodelleorigini:pernoi fa-
rebancaè ancoraservire il ter-
ritorioconpresidicertieriferi-
menti sicuri: significa operare
prevalentemente con i nostri
soci;significaraccogliererisor-
se e risparmio dal territorio in
cui operiamo con le nostre fi-
liali fisiche e reinvestirlo pres-
soché interamente in quello
stesso perimetro per le nostre
famiglie, per le nostre impre-
se, per le nostre realtà produt-
tive. Perché la ricchezza pro-
dottarimangaquieservaada-
re prospettive di rilancio eco-
nomico, sociale, culturale, oc-
cupazionale. Per noi questa è
circolarità,questaèverasoste-
nibilità.

Diritti umani, parità e inclusione
sonotra ipunti toccatidalleBan-
che di Credito Cooperativo nel
campo della sostenibilità. Tre
valori imprescindibili anche per
un istituto di credito.
Diciamolo chiaramente: non
abbiamo mai praticato finan-
zaspeculativa,maitrattatode-
rivati,mai acquistatodiaman-
ti o tratto profitti per la nostra
clientelada prodotti di dubbia
derivazione. Abbiamo invece
preferito posizionarci su pro-
dottietici,certificati,dairendi-
menti più contenuti. Abbia-
mo investito in economia rea-
le, scommesso sulle idee dei
nostri imprenditori di succes-
so, finanziato la capacità tutta
locale di fare impresa. Alla lo-

gica del mero profitto abbia-
mosostituitola logicadelvalo-
re. In qualche caso, come per
la crisi iniziata nel 2008, ab-
biamo scelto consapevolmen-
te di sostenere famiglie e im-
prese,sobbarcandoci il rischio
di perdite considerevoli. Ma
non siamo andati via dai pae-
si, come spesso fanno i grandi
Istitutibancaripertagliareco-
sti e personale. Siamo rimasti,
ci abbiamo messo la faccia, la
testa, il cuore.Ancheacostodi
dover stringere i denti e soffri-
re insieme alle comunità tem-
pidifficili.Abbiamoaddirittu-
ra aperto in anni recenti nuovi
sportelli, nel nome di una cre-
scita graduale e ponderata.
Questo atteggiamento di resi-
lienza ci ha premiati con risul-
tati importanti di crescita nel
passato e ci sta premiando an-
cheoggi, inunmomentoparti-
colarmente sofferto a livello
mondialemaanchealivello lo-
cale. La nostra economia sta
reagendobeneeciriprendere-
mo velocemente dopo la pan-
demia.Isegnalidiuncautoot-
timismo ci sono già e li vedia-
mo dal dinamismo delle no-
stre aziende. La fusione appe-
na promossa ci vede protago-
nisti di un rafforzamento an-
corpiù importante nel territo-
riotra l’AltipianodiAsiago,Vi-
cenza e l’Alto Vicentino fino a
Verona nel suo versante est:
BVRBancaèlaprovadiquan-
to stiamo lavorando per dare
prospettivedi crescita struttu-
rale, organizzativa al nostro
modello di Banca di Credito
Cooperativo evoluta.

Qual è l’aspetto che vi rende dif-
ferenti da una banca tradiziona-
le?
Oltre a fare banca con questi

principi e con questa etica fac-
ciamo la nostra parte anche
persostenereiprogetti territo-
riali, in modo che ricadano su
tutta la comunità i benefici
dell’azione della nostra BCC.
Nel corso del 2020 abbiamo
devoluto risorse per acquisto
di beni di prima necessità per
famiglie in difficoltà, lavoran-
doinpoolconComuni,Fonda-
zioni, associazioni, enti carita-
tivi e assistenziali. Abbiamo
donato dispositivi sanitari ur-
genti, ma negli anni abbiamo
finanziato anche l’acquisto di
mezziper il trasportodiperso-
ne disabili o svantaggiate.

Anche con gli enti locali il vostro
è un continuo.
Abbiamo dato una mano ai
Comuniquandocièstatochie-
sto di intervenire per progetti
importanti, incui ilnostrocon-
tributo si è rivelato essenziale.
Lo abbiamo fatto da soli o an-
che con altre BCC consorelle
della provincia di Vicenza e
del Veneto per tante iniziative
di volontariato che hanno ar-
ricchitoilterritoriodiopportu-
nità e di risposte. Abbiamo
partecipato a manifestazioni
culturalidiampiorespiro,pro-
muovendol’orientamentosco-
lastico, percorsi di sicurezza
stradale, formazione contro il
gioco d’azzardo. Le borse di
studio per gli studenti eccel-
lenti che promuoviamo ogni
anno con il nostro bando è
uno dei tanti fiori all’occhiello
della nostra politica di soste-
gno attivo ai giovani. Non si
tratta di azioni macroscopi-
che, questo è indubbio. Sono
tante piccole gocce, che però
sono spesso fondamentali,
spesso indispensabili per far
decollare i progetti e per por-
tarli a termine per dare sollie-
vo,percreareunclimadiposi-
tività e di collaborazione. Ed è
importante che una realtà co-
melaBancadiCreditoCoope-
rativo, la nostra in particolare,
continui a essere in prima li-
nea per assicurare questo so-
stegno nel tempo. Non ne so-
no rimaste altre a presidiare
questo ruolo.... •.

IL PLAUSO DEI SOCI/2 Bruno Collareda

«In nuovi contesti
il credito cooperativo
ha una marcia in più»
«Fui presidente per 9 anni:
una grande esperienza
E oggi BVR è ancora
più solida e organizzata»

•• «Fare l’imprenditore
ogni giorno è una grande pa-
lestra. Ti abitui a pensare in
tutte le direzioni e a focalizza-
re l’attenzione non solo sulle
cose importanti, ma anche
sul modo per raggiungerle.
La nostra azienda oggi - sotto-
linea Bruno Collareda, fonda-
tore dell’azienda scledense
OMC Collareda - è affermata
in tutto il mondo e ha un volu-
me d’affari che per il 90% è
indirizzato all’estero, soprat-
tutto nei mercati del Centro
America e dell’America Lati-
na. La pandemia ci ha colpito
pesantemente nelle relazio-
ni, negli spostamenti, nel no-
stro modello aziendale, che
ci vede in prima linea in pre-
senza nei nostri cantieri. Ep-
pure, dopo un periodo diffici-
le, che abbiamo superato an-
che con il sostegno di BVR
Banca, siamo ripartiti con
più entusiasmo di prima».

«Un rapporto, quello con
BVR Banca, che parte da lon-
tano. Fui presidente di que-
sta realtà per 9 anni dal 1978
al 1987 e fu davvero una gran-
de esperienza. I problemi cer-
to non mancavano e il credi-
to si erogava in modo diverso
basandosi spesso sulla cono-

scenza diretta del cliente. Og-
gi la situazione è evoluta, le
regole sono omogenee per
tutte le banche. Ma il Credito
Cooperativo, anche oggi in
un contesto profondamente
mutato, continua ad avere
una marcia in più per fornire
assistenza, per essere più ad-
dentro rispetto alle necessità
pratiche e concrete dell’im-
prenditore. Devo dire che le
recenti fusioni hanno reso
questa realtà bancaria ancor
più solida, più organizzata e
questo è davvero un bene: la
rete si è irrobustita, le profes-
sionalità impiegate sono sta-
te scelte con cura e formate
per dare servizi altamente
specializzati a 360 gradi al
tessuto produttivo, con pro-
dotti di eccellenza». •.

•• «È una banca con cui la-
voro, di cui sono socia e con
la quale coltivo da sempre un
rapporto speciale». Laura
Dalla Vecchia, imprenditrice
vicentina, presidente di Poli-
doro Spa, non ha dubbi
sull’importanza del modello
strategico di Banche Venete
Riunite.

«Con la crisi delle banche
popolari e con l’abbandono
del modello locale dei grandi
gruppi il nostro territorio ha
perso non solo tanti sportelli
bancari, ma anche i centri di-
rezionali decisionali e opera-
tivi. Per questo il lavoro che
stanno facendo le Banche di
Credito Cooperativo è davve-
ro insostituibile soprattutto
in questo momento difficile
post Covid, nel quale stanno
accompagnando la ripresa
con servizi, finanziamenti, as-
sistendo da vicino gli impren-
ditori nella capacità di inve-
stimento».

«La macchina industriale
produttiva - sottolinea - si è
rimessa in moto soprattutto
in Veneto e nei mercati al mo-
mento c’è molta euforia. La
corsa all’accaparramento di
materie prime, la volontà di
pensare al futuro con nuove
linee di produzione e con ca-
pacità di prevedere le necessi-

tà di un mercato internazio-
nale in espansione devono pe-
rò essere condotte con lucidi-
tà. La relazione con la pro-
pria banca va coltivata nella
reciprocità di informazione e
i progetti vanno condivisi in
modo trasparente, in un rap-
porto costruttivo per una vi-
sione sul medio e lungo perio-
do. Ecco perché sono soddi-
sfatta del lavoro e del percor-
so fatto con BVR Banca in
questi anni. Quando la no-
stra azienda ha compiuto i
passi importanti del suo svi-
luppo, la Banca è sempre sta-
ta al nostro fianco con dispo-
nibilità all’ascolto, condivi-
dendo strategie aziendali e
mettendo a disposizione non
soltanto i necessari finanzia-
menti, ma anche i servizi. Per
l’imprenditore - conclude -
questo è essenziale». •.

IL PLAUSO DEI SOCI/1 Laura Dalla Vecchia

«Quando Polidoro ha
mirato allo sviluppo
BVR l’ha sostenuta»
«Con la crisi degli istituti
popolari, il lavoro che
stanno facendo le Bcc
è davvero insostituibile»

••
BVR:operechearricchisconolecomunità

“Tutti al Parco”. È un
progetto nato tre anni fa con
una proposta della Banca al
Comune di Schio. Viene
realizzato il parco inclusivo
più grande del Veneto: ben
4000 metri quadri di spazio
attrezzato. Oggi costituisce
un polo aggregativo adatto a
ogni tipo di esigenza. Per

realizzarlo c’è voluto un impe-
gno economico complessivo
per il Comune di circa 400
mila euro, cofinanziato per
100 mila euro da BVR Banca.
«Abbiamo creato un rapporto
di collaborazione molto
attento e concreto con BVR
Banca», dice il sindaco Valter
Orsi di Schio (nella foto).

Teatro Civico di Schio.
Sostenere un progetto
culturale, musicale, teatrale e
artistico di valore: la
partnership inaugurata tra la
Fondazione Teatro Civico di
Schio e BVR Banca per il
restauro del Teatro Civico di
Schio è un percorso di
impegno. «BVR Banca ha

contribuito con 120 mila euro
per l’allestimento delle
poltroncine di platea del
Teatro», spiega Silvio Genito
(nella foto), presidente della
Fondazione. «Un analogo
intervento avrà luogo per la
galleria del teatro grazie a
un’ulteriore donazione di 35
mila euro dalla Banca».

Biblioteca di Vestenanova.
Sarà ultimato a breve
l’intervento di realizzazione
della nuova biblioteca di
Vestenanova, realizzata
grazie al sostegno di BVR
Banca. La sua gestione sarà
affidata all’associazione “Le
Vestene”. «È un vero e proprio
dono al territorio - dice

Giancarla Gugole (nella foto),
vicepresidente dell’Associa-
zione Le Vestene. «È una
biblioteca privata, ma sarà a
breve convenzionata con la
Provincia di Verona e inserita
nel circuito delle biblioteche
pubbliche, grazie all’impegno
del presidente dell’associa-
zione Edo Dalla Verde».

Roana: nuova struttura
polifunzionale. A Roana il
percorso per la realizzazione
di una nuova struttura
polifunzionale culturale,
sociale e ricreativa ha avuto il
pieno sostegno di BVR Banca,
che si conferma un partner
affidabile per i Comuni.
Partiranno tra qualche mese i

lavori per dar vita alla nuova
struttura che sorgerà in via
Romeo Sartori: la spesa
prevista, circa un milione di
euro, sarà tutta a carico della
banca.«Ringrazio BVR: si
tratta di realizzare un’opera di
cui il territorio ha bisogno»
dice il sindaco Elisabetta
Magnabosco (nella foto).

Sala polifunzionale a
Pedemonte. Quando la BCC
di Pedemonte ha completato
il suo percorso di fusione con
Banca Alto Vicentino i locali
che ospitavano la Direzione
dell’Istituto si sono liberati.
Ecco che agli amministratori
è venuta l’idea di valorizzarli
rendendoli fruibili per la

comunità. Di qui la decisione
di realizzazione una sala
polifunzionale per la
Valdastico. «Uno spazio
aggregativo importante - dice
il sindaco Roberto Carotta
(nella foto) - che negli anni ha
permesso di stimolare l’ag-
gregazione sociale tra i più
giovani e facilitare l’incontro».

MaurizioSalomoniRigonpresidentediBVRBanca

INTERVISTA ILPRESIDENTEDIBVRBANCHEVENETERIUNITE

Maurizio Salomoni Rigon
«Siamo rimasti solo noi
a dare credito capillare
per i nostri territori»

“ Pur con
tanta fatica

per le riforme
bancarie arrivate,
assicuriamo la
vera solidarietà

BrunoCollareda

LauraDallaVecchia
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ABBIAMO I NUMERI GIUSTI

5.296 SOCI 182 DIPENDENTI

37 FILIALI116 COMUNI

121,3MLN DI EURO
PATRIMONIO NETTO
( 31/12/2020)

2.153MLN DI EURO
MASSE AMMINISTRATE
(30/06/2021)

25,4%
CET1 RATIO
(31/12/2020)

40.300
N° DI CLIENTI
(30/06/2021)

Filiali di BVR BANCA:
Sede Legale e Direzionale: Via Pista dei Veneti, 14 - Schio (VI)

Verona

Tregnago

Illasi

Colognola
ai Colli

Lavagno Soave

Montecchia
di C.

S. Giovanni
Ilarione

Vestenanova
S. Pietro Mussolino

Montecchio
Maggiore Altavilla

Vic.

Vicenza

Caldogno

Villaverla

Thiene
Marano

Vic.

Zanè
SchioTorrebelvicino

Piovene Rocchette

Cogollo 
del Cengio

Arsiero

Tonezza
del Cimone

Valdastico

Pedemonte

Asiago

Roana Gallio

Foza

Malo

Chiampo

Villafranca di 
Verona

Altavilla Vicentina
Viale Verdi, 38 (VI)

Arsiero
Via Guglielmo Marconi, 61 (VI)

Asiago
Viale della Vittoria, 2 (VI)

Caldogno
Piazza Europa, 19 (VI)

Chiampo
Piazza Giovanni Paolo II, 17 (VI)

Cogollo del Cengio
Via D. Luigi Agostini, 6 (VI)

Colognola ai Colli
Via Montanara, 2/A (VR)

Foza
Via Roma, 4 (VI)

Gallio
Piazza Italia, 34 (VI)

Illasi
Piazza Libertà, 18 (VR)

Malo
Piazza San Bernardino (VI)

Marano Vicentino
Viale Europa, 17/a (VI)

Montecchia Di Crosara
Via Pergola, 13 (VR)

Montecchio Maggiore
Viale Europa, 113 (VI)

Pedemonte
Via Longhi, 53/A (VI)

Piovene Rocchette
Via Dante, 1/A (VI)

Roana
P.zza S. Giustina, 47 (VI)

San Giovanni Ilarione
Via degli Alpini, 19 (VR)

San Pietro Mussolino
Via Risorgimento, 105 (VI)

Schio 1
Via P. Maraschin, 52 (VI)

Schio Centro
Galleria Pétange (VI)

Schio Sede
Via Pista dei Veneti, 14 (VI)

Schio Z.l.
Centro Dir. Summano (VI)

Soave
Viale della Vittoria, 17 (VR)

Thiene
Via Garziere, 23 (VI)

Tonezza
Via Roma (VI)

Torrebelvicino
Via Alessandro Rossi, 28 (VI)

Tregnago
Via Tiro a Segno, 37 (VR)

Treschè Conca
Via Fondi, 20/22 (VI)

Vago di Lavagno - Fraz. Vago
Via S. Gaspare Bertoni (VR)

Valdastico
Via Regina Margherita, 67 (VI)

Verona - Fraz. Montorio
Via Olivè, 9/A (VR)

Vestenanova
Piazza Pieropan, 6 (VR)

Vicenza
Viale Trento, 49 (VI)

Villafranca Di Verona - Fraz. Pizzoletta
Via Gramsci, 35 (VR)

Villaverla
Via Roma, 34 (VI)

Zanè
Via Monte Pasubio, 100/B (VI)

ATM Cesuna
Via Magnaboschi, 20 (VI)

ATM Crespadoro
Piazza Municipio, 3 (VI)

ATM Molina di Malo
Via San Domenico (VI)

ATM Rotzo
Via Roma, 11 (VI)

www.bvrbanca.it
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